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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Al fine di mi-
gliorare la collaborazione internazionale
nei settori dell’Astrofisica Relativistica,
l’Italia, la Città del Vaticano e la Repub-
blica di Armenia hanno aderito all’Ac-
cordo istitutivo del Network internazionale

di Centri per l’Astrofisica Relativistica
(ICRANET), quale organismo indipen-
dente, dotato di gestione autonoma e di
uno « status » internazionale. Detto Ac-
cordo è stato ratificato ai sensi della legge
10 febbraio 2005, n. 31.
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L’Accordo di Sede tra l’Italia e l’ICRA-
NET, oggetto del presente provvedimento,
prevede, da parte italiana, la messa a
disposizione in via gratuita, tramite il
comune di Pescara, di idonei locali, con le
relative attrezzature, in attuazione dell’ar-
ticolo 2 dell’Accordo istitutivo che prevede
l’ubicazione della sede in Pescara. A tale
fine, il comune di Pescara, per consentire
lo svolgimento delle attività scientifiche, ha
reso disponibile una sede di circa 1.200
metri quadrati, interamente ristrutturata e
ubicata in Piazza della Repubblica n. 10.
A seguito dell’intesa raggiunta tra l’ICRA-
NET e il comune di Pescara, che finanzia
le spese di manutenzione straordinaria,
l’ICRANET sostiene i costi per la manu-
tenzione ordinaria, nonché dei servizi di
comunicazione e di pubblica utilità e pre-
vede l’iscrizione in bilancio di un euro
annuo, quale onere figurativo per l’utilizzo
dei suddetti locali. Il comodato gratuito
dei locali dell’ICRANET sarà assicurato
dal comune di Pescara finché l’Accordo
sarà in vigore.

L’Accordo di Sede in parola, sulla base
delle facilitazioni già concesse dall’Italia
ad altri organismi delle Nazioni Unite che
hanno sede in Italia, si compone di 16
articoli che, in via analitica, vengono così
descritti:

come convenuto dalle Parti con-
traenti, l’articolo 1, nel richiamare l’Ac-
cordo istitutivo e lo Statuto (paragrafi 3 e
4) dell’ICRANET, individua l’edificio, i lo-
cali e il terreno da utilizzare da parte
dell’organismo per tutto il periodo durante
il quale vengono svolte le attività operative
[articolo 1, paragrafo 5, lettere a) e b)];

sono altresì descritte le funzioni del
Direttore dell’ICRANET, nonché del per-
sonale che sarà assunto secondo le dispo-
sizioni previste dal regolamento del per-
sonale (articolo 1, paragrafi 6 e 7);

l’articolo 2 riconosce all’ICRANET la
personalità giuridica che consente al Di-
rettore dell’organismo di stipulare con-
tratti, di acquistare e alienare beni, mobili
e immobili, e di stare in giudizio;

all’articolo 3 viene evidenziato che i
dati relativi all’individuazione dell’immo-
bile, nonché le condizioni convenute tra

l’ICRANET e il comune di Pescara circa la
messa a disposizione dell’immobile, di cui
il Governo italiano prende atto, vengono
descritti nella Convenzione intervenuta tra
il comune di Pescara e l’ICRANET il 29
novembre 2005, allegata all’Accordo di
Sede [articolo 1, comma 5, lettera a)]. Ogni
modifica relativa alla sede sarà comuni-
cata mediante scambio di lettere tra le
Parti contraenti (articolo 3, paragrafo 2);

la disposizione dell’articolo 4, para-
grafo 1, prevede l’inviolabilità dei locali,
dei terreni e degli archivi utilizzati dal-
l’organismo. Il Direttore si impegna circa
l’uso dei locali, che non possono essere
utilizzati quale rifugio per le persone in-
tenzionate a sottrarsi all’arresto o che
sono ricercate ai fini dell’estradizione in
un altro Paese (articolo 4, paragrafo 2);

l’articolo 5, paragrafo 1, prevede che
i beni e gli averi dell’organismo destinati al
perseguimento dei fini istituzionali sono
immuni dal procedimento legale e dalle
misure esecutive, amministrative o giudi-
ziarie. Peraltro, l’immunità dalla giurisdi-
zione e dalla relativa esecuzione non viene
riconosciuta in relazione al danno causato
da un veicolo, imbarcazione o aeroplano
di proprietà, ovvero utilizzati dall’ICRA-
NET, nonché in relazione a una violazione
del codice stradale, nautico o aeronautico
e così pure per la stipula dei contratti di
diritto privato, diversi da quelli conclusi
secondo le disposizioni del regolamento
del personale (articolo 5, paragrafo 2);

viene evidenziata l’esclusione della
responsabilità giuridica internazionale del
Governo italiano in relazione alle attività
svolte dall’ICRANET e dal relativo per-
sonale nell’esecuzione delle attività sul
territorio nazionale. Viene, altresì, previ-
sto il diritto di rivalsa nei confronti
dell’ICRANET qualora venga fatto ricorso
alla responsabilità del Governo italiano
(articolo 6);

per i danni provocati dallo svolgi-
mento delle attività in Italia, viene prevista
l’esclusiva responsabilità dell’ICRANET
(articolo 7, paragrafo 1), con esclusione di
qualsiasi richiesta al Governo italiano in
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materia di risarcimento dei danni prodotti
a terzi (articolo 7, paragrafo 2). Peraltro,
l’organismo si impegna a stipulare un’as-
sicurazione per la copertura del danno
relativo alla responsabilità civile verso i
terzi causato nell’esercizio delle proprie
attività (articolo 7, paragrafo 3);

viene autorizzato l’impianto di si-
stemi di comunicazione nella sede del-
l’ICRANET (articolo 8, paragrafo 1); il
relativo utilizzo è vincolato alle disposi-
zioni legislative italiane (articolo 8, para-
grafo 2); sono tutelati, inoltre, l’invio e il
ricevimento delle comunicazioni ufficiali
(articolo 8, paragrafo 3);

viene prevista l’esenzione dalle tasse
e dalle imposte dovute allo Stato, alle
regioni, alle province e ai comuni, relative
agli averi, beni e redditi, ovunque situati e
da chiunque tenuti e destinati alla realiz-
zazione delle attività istituzionali dell’or-
ganismo (articolo 9, paragrafo 1). Al ri-
guardo, si evidenzia che non vi sono
riflessi negativi per il bilancio dello Stato,
atteso che l’immobile resta di proprietà
del comune di Pescara, anche se concesso
in comodato gratuito all’organismo che
svolge attività di ricerca e di formazione;

viene concessa la non imponibilità
agli effetti dell’imposta sul valore ag-
giunto (IVA) per gli acquisti di beni e di
servizi di importo « rilevante », cioè su-
periore al limite stabilito dalla legisla-
zione nazionale per le organizzazioni in-
ternazionali che hanno sede in Italia
(articolo 9, paragrafo 2);

viene altresì prevista l’esenzione dai
dazi doganali e dalle imposte sull’impor-
tazione e sull’esportazione dei beni impor-
tati ed esportati per lo svolgimento delle
attività istituzionali dell’ICRANET (arti-
colo 9, paragrafo 4). Peraltro, l’indicata
esenzione viene esclusa nella ipotesi che
detti beni vengano ceduti a terzi sia a
titolo oneroso sia in via gratuita (articolo
9, paragrafo 5);

la disposizione dell’articolo 10 pre-
vede, inoltre, l’esenzione dalle imposte, dai
dazi e da ogni altra imposizione o restri-

zione sull’importazione di due veicoli e dei
relativi pezzi di ricambio destinati alle
« attività ufficiali » dell’organismo, che sarà
altresì esente dalle relative tasse di pos-
sesso. I carburanti e i lubrificanti po-
tranno essere acquistati o importati in
esenzione, entro i limiti dei contingenti
stabiliti per gli organismi internazionali
che hanno sede in Italia;

per garantire unicamente lo svolgi-
mento delle attività ufficiali dell’ICRANET,
privilegi e immunità sono concessi dall’Ac-
cordo al personale dell’ICRANET, assunto
dal Direttore ai sensi dell’articolo 9, pa-
ragrafo secondo, lettera a), dello Statuto.
Tali privilegi riguardano la materia della
custodia cautelare, l’ispezione o il seque-
stro del bagaglio ufficiale, nonché la tutela
giurisdizionale per le parole dette o scritte
e per gli atti compiuti nell’esercizio delle
funzioni ufficiali [articolo 11, paragrafi 1
e 2, lettere a), b) e c)]. Peraltro, per il
personale in servizio, l’esenzione dalle im-
poste dirette sui salari, emolumenti e in-
dennità corrisposti dall’organismo viene
concessa unicamente in favore dei dipen-
denti che non hanno la cittadinanza ita-
liana o la residenza permanente nel ter-
ritorio italiano al momento dell’assunzione
in servizio presso l’ICRANET [articolo 11,
paragrafo 2, lettera d)]; i medesimi soggetti
beneficiano, inoltre, dell’esenzione dalle
imposte sul reddito derivante da fonti al di
fuori della Repubblica italiana [articolo
11, paragrafo 2, lettera e)];

l’indicato personale che si avvale del-
l’esonero può importare, al momento del-
l’assunzione in servizio presso l’ICRANET,
ovvero esportare, nell’anno successivo al
termine delle funzioni, in franchigia do-
ganale, il proprio mobilio e gli effetti
personali, compreso un veicolo acquistato
nel Paese di ultima residenza, che sarà
registrato in una serie speciale [articolo
11, paragrafo 2, lettere g) e h)];

detto personale può disporre in Ita-
lia, ovvero trasferire, titoli esteri, conti in
valuta estera e altri beni mobili e immobili
[articolo 11, paragrafo 2, lettera i)];
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l’organismo è tenuto a comunicare
alle autorità italiane, almeno una volta
l’anno, l’elenco delle assunzioni e delle
cessazioni dei dipendenti, nonché i nomi-
nativi dei coniugi e dei rispettivi familiari
a carico (articolo 11, paragrafo 3);

è previsto il rilascio di una carta di
identità speciale per il personale, il co-
niuge e i familiari a carico, che usufrui-
scono dei privilegi, immunità e facilita-
zioni (articolo 11, paragrafo 4). Peraltro, i
privilegi e le immunità vengono concessi
nell’interesse dell’organismo e non a van-
taggio degli interessati che sono tenuti, in
ogni caso, a conformarsi alle leggi e ai
regolamenti in vigore in Italia (articolo 11,
paragrafi 5, 6 e 7);

viene riconosciuto il diritto per
l’ICRANET di convocare riunioni nella
propria sede; peraltro, le autorità italiane
assicurano la propria collaborazione per le
riunioni che si svolgono in altre località
dell’Italia (articolo 12, paragrafo 1);

l’articolo 12, paragrafo 2, prevede il
rilascio dei visti, nonché l’adozione delle
misure necessarie per facilitare l’entrata, il
soggiorno e la partenza dall’Italia del per-
sonale, delle loro famiglie, dei rappresen-
tanti degli Stati membri e non membri in
visita ufficiale alla sede dell’organismo,
nonché dei funzionari e degli esperti che
partecipano alle riunioni presso l’ICRA-
NET;

le disposizioni previste dall’articolo
13 evidenziano le immunità e le facilita-
zioni concesse al personale che partecipa
alle riunioni, ovvero che viene convocato
dall’ICRANET, in analogia alle agevola-
zioni previste per i rappresentanti dei
Governi stranieri in missione ufficiale
temporanea, fatti salvi i controlli per mo-

tivi di sicurezza; viene altresì specificato
che i privilegi e le immunità previsti nel
presente articolo sono conferiti nell’inte-
resse dell’ICRANET e non a vantaggio
personale degli interessati, ma allo scopo
di garantire l’indipendenza delle loro fun-
zioni (articolo 13, paragrafo 2);

il personale in servizio presso l’ICRA-
NET ha la possibilità di poter aderire a un
Fondo di assistenza e previdenza interno
all’ICRANET, a un Fondo privato nazio-
nale o estero individuato dall’organismo,
ovvero al Sistema nazionale di sicurezza
sociale vigente in Italia, sulla base delle
modalità da convenire in un’apposita con-
venzione tra l’ICRANET e le competenti
autorità italiane (articolo 14, paragrafo 1).
Nell’ipotesi di adesione al Fondo interno e
a quello individuato dall’ICRANET, viene
prevista in favore dell’ICRANET l’esen-
zione sui contributi obbligatori di sicu-
rezza sociale e di assicurazione malattia
dovuti agli Istituti italiani di sicurezza
sociale sulle retribuzioni corrisposte al
personale dall’organismo (articolo 14, pa-
ragrafo 2);

l’articolo 15 disciplina il regolamento
di eventuali controversie circa l’attuazione
delle disposizioni dell’Accordo, che do-
vranno essere risolte per via negoziale tra
le Parti contraenti e, in caso di mancata
composizione, viene inoltre prevista la
possibilità del successivo ricorso alla pro-
cedura dell’arbitrato;

l’articolo 16 prevede che l’Accordo
entrerà in vigore alla data dello scambio di
note con il quale le due Parti contraenti
comunicheranno di aver adempiuto alle
formalità previste dai rispettivi ordina-
menti. L’Accordo resterà in vigore per
tutto il tempo in cui l’ICRANET manterrà
la propria sede in Italia.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

Al fine di migliorare la cooperazione nel settore dell’Astrofisica
Relativista, l’Italia, la Città del Vaticano e la Repubblica di Armenia,
hanno aderito alla costituzione del Network internazionale di Centri
per l’Astrofisica Relativistica – ICRANET, con sede in Pescara.

L’Accordo istitutivo dell’ICRANET, con annesso Statuto, è stato
firmato il 19 marzo 2003 e ratificato il 10 febbraio 2005.

A tale fine il Ministero degli affari esteri, Direzione generale per
la promozione e la cooperazione culturale – ufficio III, eroga
annualmente un contributo obbligatorio di euro 1.550.330 per finan-
ziare il bilancio annuale del Centro internazionale.

L’ICRANET ha un Comitato di direzione composto da due
rappresentati del Ministero degli affari esteri, da un rappresentante
del Ministero dell’economia e delle finanze, da un rappresentate per
ogni università o centro di ricerca associato e da un rappresentante
per la Specola Vaticana e per l’ICRA.

Al momento all’ICRANET aderiscono, oltre all’Italia, l’Armenia, la
Specola Vaticana e il Brasile.

L’ICRANET svolge attività di ricerca e di formazione nella sede
di Pescara e collabora con le istituzioni scientifiche e con i centri
internazionali di ricerca, mediante accordi di collaborazione che
prevedono la realizzazione dei progetti di formazione, la concessione
di borse di studio e lo scambio di ricercatori ed esperti provenienti
dai laboratori nazionali.

L’Accordo di Sede istituisce all’articolo 1 l’ICRANET, definendola
una organizzazione internazionale indipendente.

L’Accordo di Sede tra l’Italia e l’ICRANET prevede, da parte
italiana, la messa a disposizione dei locali e delle necessarie attrez-
zature (articolo 3), offerte dal comune di Pescara a titolo di comodato
gratuito e con finanziamento delle spese straordinarie a carico del
bilancio dell’ente locale, tenuto conto delle intese raggiunte tra
l’ICRANET e il comune di Pescara, mentre sono a carico dell’orga-
nismo i costi per la manutenzione ordinaria dei locali e dei servizi di
comunicazione e di pubblica utilità.

Come convenuto dalle Parti contraenti, il comune di Pescara ha
provveduto a fornire i locali siti in Pescara, Piazza della Repubblica
n. 10, ed ha apportato le necessarie modifiche e ristrutturazioni per
lo svolgimento delle attività. Al riguardo, si precisa che l’indicata
disposizione (articolo 3) non comporta oneri aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato.

L’articolo 9 stabilisce che gli averi dell’ICRANET, i beni o i redditi
saranno esenti da tasse e da imposte dovute a Stato, regioni, province
e comuni. Con riferimento all’IVA e ai dazi doganali, l’organismo ne
sarà esente per gli acquisti di beni e di servizi concernenti le sue

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 2815

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



attività ufficiali. Al riguardo, sarà esente da ogni dazio doganale o da
ogni altra imposta.

L’articolo 10 stabilisce che l’ICRANET sarà esente da imposizione
relativamente all’importazione di due veicoli funzionali all’attività del
Centro.

L’articolo 11 stabilisce l’esenzione per il personale che non abbia
la cittadinanza italiana o la residenza al momento della presa in
servizio, da ogni imposta sui redditi pagati dall’ICRANET e da ogni
reddito di fonte estera. Stabilisce anche l’importazione in franchigia
doganale di mobilia e di effetti personali, compresa un’autovettura.
Sugli emolumenti percepiti dal personale residente in Italia non è
prevista, quindi, alcuna esenzione dalle imposte dirette.

La stima dell’impatto in termini di minore gettito per l’erario,
basata sui dati fiscali presentati dall’ICRANET attraverso il modello
770/2008 e sulla consistenza del personale interessato all’agevolazione,
si sostanzia nei dati di seguito esposti:

euro 80.000 per esenzioni dall’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF) destinate al personale interessato;

euro 40.000 per esenzione dal versamento dell’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) a carico dell’organismo;

euro 100.000 per esenzioni, per l’organismo medesimo e per il
personale che si trasferisce in Italia, dal versamento dell’IVA per
acquisti di autovetture, mobilio, strumentazione per l’attività di
ricerca, della tassa di possesso per le due autovetture previste per
l’ICRANET eccetera.

In considerazione della natura dell’attività svolta dall’organismo e
tenuto conto, oltre che dell’entità del bilancio attuale, anche dei
possibili ulteriori sviluppi legati all’adesione prospettica di altri Paesi
che porterebbe a un ampliamento dell’organico potenzialmente sog-
getto alle agevolazioni previste, l’onere derivante dall’Accordo di Sede
viene prudenzialmente stimato in un raddoppio delle stime suddette.

Pertanto, si stimano complessivamente euro 440.000 annui a titolo
di minori entrate per il bilancio dello Stato.

La suddetta minore entrata per euro 440.000 annui trova coper-
tura finanziaria attraverso la riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3, comma 1, della legge 4 giugno 1997, n. 170.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Necessità dell’intervento normativo.

Relativamente all’Accordo di Sede tra l’Italia e il Network
internazionale di Centri per l’Astrofisica Relativistica (ICRANET), si fa
presente che il relativo provvedimento di ratifica con legge ordinaria
si rende necessario atteso che le disposizioni previste dall’Accordo
riguardano l’impegno da parte italiana, tramite il comune di Pescara,
della messa a disposizione in via gratuita dei locali e delle attrezzature
(articolo 3), nonché la concessione delle esenzioni di carattere fiscale
(articoli 9 e 10) in favore dell’indicato organismo con sede in Pescara.
Le indicate materie non consentono, quindi, il ricorso a una fonte
normativa secondaria.

B) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Per quanto concerne l’impatto sulla vigente normativa, l’Accordo
prevede, in analogia ad accordi similari stipulati dall’Italia con
organismi internazionali che hanno sede nel territorio nazionale,
talune facilitazioni per la non imponibilità dell’IVA per gli acquisti di
importo « rilevante » di beni e servizi connessi allo svolgimento delle
attività ufficiali di ricerca (articolo 9, paragrafo 2), quelle relative
all’esenzione dai dazi doganali, prelievi e imposte sull’importazione
delle merci e dei materiali (articolo 9, paragrafo 4), necessari per lo
svolgimento del programma di ricerca, l’esenzione dai dazi doganali
e da altri prelievi sull’importazione di automobili e pezzi di ricambio
e l’esenzione sugli acquisti di carburanti e di lubrificanti (articolo 10).

Al riguardo, si fa presente che un’apposita norma relativa alla
copertura finanziaria mediante riduzione di spesa di cui alla legge 4
giugno 1997, n. 170, recante ratifica della Convenzione ONU sulla
lotta contro la desertificazione, consente di assicurare il finanzia-
mento della minore entrata per il bilancio dello Stato connessa alle
indicate agevolazioni fiscali.

Non viene introdotta, pertanto, alcuna innovazione alla vigente
legislazione in quanto viene disposta l’autorizzazione di una spesa di
natura obbligatoria nel bilancio dello Stato. A tale riguardo, non
esistono precedenti norme di delegificazione.

Il provvedimento proposto risulta coerente con il disposto costi-
tuzionale atteso che non sussistono giudizi in corso nella materia
interessata.

Le altre disposizioni dell’Accordo non hanno influenza sulla
previgente normativa per le motivazioni indicate nella relazione
illustrativa e non richiedono, pertanto, modifiche e norme di ade-
guamento all’ordinamento interno, a quello comunitario e delle
autonomie locali, salvo la messa a disposizione, in via gratuita, dei
locali già ristrutturati da parte del comune di Pescara.
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C) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie
e a statuto speciale.

Non si ravvisano questioni di compatibilità con le competenze
costituzionali delle regioni ordinarie e a statuto speciale.

D) Verifica della coerenza con le parti legislative primarie che dispon-
gono il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali.

Non si pone alcun problema in relazione alla coerenza con le fonti
legislative primarie che dispongono il trasferimento delle funzioni alle
regioni e agli enti locali.

In definitiva, l’autorizzazione alla ratifica parlamentare dell’Ac-
cordo di Sede fa seguito al precedente impegno da parte italiana circa
l’adesione all’Accordo istitutivo del Network internazionale di Centri
per l’Astrofisica Relativistica – ICRANET, fatto a Roma il 19 marzo
2003 e ratificato ai sensi della legge 10 febbraio 2005, n. 31, rivolto
unicamente allo sviluppo della cooperazione nel settore dell’Astrofisica
Relativistica e non prevede la costituzione di altri soggetti all’interno
dell’amministrazione centrale e periferica.

2. Ulteriori elementi.

A) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano presentati in sede parlamentare ulteriori disegni di
legge sulla materia prevista dal provvedimento in questione.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

A) Ambito dell’intervento.

La normativa proposta è finalizzata ad assicurare al Network
internazionale di Centri per l’Astrofisica Relativistica – ICRANET, da
parte italiana, tramite il comune di Pescara, la messa a disposizione
in via gratuita di idonei locali, comprensivi delle attrezzature neces-
sarie per lo svolgimento delle attività istituzionali, anche in relazione
all’interesse del Governo di ospitare in Italia un’organizzazione
internazionale riconosciuta quale istituzione scientifica di eccellenza
nel rilevante settore dell’astrofisica relativistica.

B) Presupposti attinenti alla sfera organizzativa, finanziaria, economica
e sociale.

L’attuazione della normativa proposta non comporta oneri orga-
nizzativi a carico delle amministrazioni pubbliche, sia per le strutture
centrali o periferiche dello Stato, sia per le regioni, salvo la messa a
disposizione in via gratuita dei locali, debitamente ristrutturati, offerti
a titolo di comodato gratuito dal comune di Pescara per tutta la
durata dell’Accordo. Peraltro, il Governo italiano, prevede la conces-
sione in favore dell’ICRANET dei diritti, privilegi ed immunità (articoli
9, 10 e 11 dell’Accordo di Sede), tenuto conto delle analoghe
disposizioni previste per gli organismi delle Nazioni Unite che hanno
sede in Italia. Ovviamente, la prevista nuova struttura amministrativa
dell’organismo internazionale non ha alcun coordinamento con altre
strutture esistenti. Con riferimento all’articolo 14 dell’Accordo di Sede,
nel caso in cui l’ICRANET dovesse optare per l’ipotesi prevista al
paragrafo 1, lettera c), di aderire al Sistema nazionale di sicurezza
sociale vigente nella Repubblica italiana, le modalità di tale adesione
saranno concordate dall’ICRANET mediante un’apposita convenzione
amministrativa in materia di assistenza, sicurezza e previdenza per il
personale del Centro, che dovrà essere conclusa con le competenti
autorità italiane.

C) Impatto diretto e indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle
pubbliche amministrazioni.

In relazione alle disposizioni dell’Accordo che prevedono agevo-
lazioni fiscali nei limiti dello svolgimento delle attività istituzionali di
ricerca dell’organismo (articolo 9, paragrafi 2 e 4), per le quali la
relazione tecnica indica in via analitica i costi annui e le relative
minori entrate per il bilancio dello Stato, assicurando la necessaria
copertura finanziaria mediante riduzione di spesa di cui alla legge 4
giugno 1997, n. 170, recante ratifica della Convenzione ONU sulla
lotta contro la desertificazione, si precisa che la normativa proposta
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non comporta oneri finanziari e organizzativi o adempimenti buro-
cratici a carico dei cittadini e delle imprese.

D) Strumento tecnico-normativo eventualmente più appropriato.

Non viene previsto il ricorso alla tecnica della novella legislativa
per introdurre modificazioni e integrazioni alle disposizioni vigenti.

Il provvedimento proposto non prevede alcuna delega per la
redazione di un testo unico nella materia oggetto dell’Accordo.

Nessuna disposizione introduce eventuali effetti abrogativi impli-
citi o espliciti.

E) Obiettivi generali e specifici, immediati e di medio/lungo periodo.

Si evidenzia che l’Accordo di Sede con l’ICRANET consente
all’Italia di partecipare alle attività scientifiche internazionali, per le
quali alcune università o centri di ricerca nazionali ed internazionali
hanno investito risorse dell’ordine di migliaia di euro per consentire
lo sviluppo delle ricerche ad alto livello tecnologico. Peraltro, il
contributo finanziario assegnato al Network internazionale dei Centri
per l’Astrofisica Relativistica di Pescara prevede la partecipazione alle
attività scientifiche internazionali al massimo livello.

L’ICRANET favorisce per gli scienziati e i ricercatori italiani
l’accesso a importanti laboratori dei Paesi aderenti e promuove lo
sviluppo scientifico e tecnologico delle nazioni che intendono parte-
cipare all’Accordo e iniziare, ovvero ampliare, le proprie attività di
formazione e di ricerca nei settori dell’astrofisica relativistica.

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati — 2815

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo di Sede
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Network internazionale di Centri per
l’Astrofisica Relativistica in Pescara –
ICRANET, fatto a Roma il 14 gennaio
2008.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 16 dell’Accordo stesso.

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata la spesa di euro 440.000
annui a decorrere dall’anno 2010. Al re-
lativo onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3, comma 1, della
legge 4 giugno 1997, n. 170.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio degli
oneri di cui alla presente legge, anche ai
fini dell’adozione dei provvedimenti cor-
rettivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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